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Direzione Generale del Mercato del Lavoro

                    Divisione III

                  Via Cesare de Lollis, 12 - 00185 Roma

     Tel. 0646837333 – fax 0646837905


	Alla C.N.A. Nazionale
Ufficio Mercato del Lavoro
Via G. A. Guattani, 13
00161 Roma



Oggetto:
Collocamento obbligatorio - durata massima del rapporto di lavoro a tempo determinato di un lavoratore disabile assunto nell’ambito della convenzione di cui all’art. 11 della legge 12/3/1999, n. 68 - derogabilità.
Si riscontra l’e-mail del 4/11/2009 con la quale codesta Confederazione chiede se “nell’ipotesi di assunzione di un lavoratore disabile con contratto di lavoro  a tempo determinato, stipulato in presenza della convenzione ex art. 11, legge n. 68 del 1999, il rapporto instaurato non sia soggetto al rispetto del limite massimo di durata pari a 36 mesi, ex comma 4 bis, art.5, D. lgs. 368/2001”.
In proposito, si ritiene che il suddetto comma 4 bis - introdotto dalla legge 24/12/2007, n. 247 e successivamente modificato dalla legge 6/8/2008, n. 133 - che dispone che la durata massima di trentasei mesi del rapporto di lavoro a tempo determinato fra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per lo svolgimento di mansioni equivalenti, può essere derogata per una sola volta mediante un ulteriore successivo contratto a termine fra gli stessi soggetti, a condizione che la stipula avvenga presso la Direzione provinciale del lavoro competente per territorio e con l'assistenza, per il lavoratore, di un rappresentante di una delle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, di fatto, non risulta applicabile al collocamento obbligatorio.
L’impianto della L. n. 68/99 prevede, infatti, il coinvolgimento a livello territoriale del Servizio provinciale competente e del Comitato tecnico di cui alla lettera b), comma 2, art. 6, della citata L. n. 68/99, i cui ruoli sono finalizzati a rendere compatibile la realtà produttiva del datore di lavoro con la propensione al lavoro del soggetto disabile sulla base delle sue residue capacità lavorative, nonché a valutare, con esclusivo riferimento ai contratti di formazione-lavoro e di apprendistato, l’adozione di eventuali deroghe contrattuali in presenza di specifici progetti di inserimento mirato (art. 11, comma 6, della L. n. 68/99).

Pertanto, considerato che la Direzione provinciale del lavoro non interviene nella procedura del collocamento mirato, né la L. n. 68/99 rimette agli organi competenti da essa individuati la possibilità di derogare alla durata massima del contratto a termine, ne consegue che, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 368/2001, il rapporto di lavoro a tempo determinato di un lavoratore disabile che ha complessivamente superato i trentasei mesi - comprensivi di proroghe e rinnovi, indipendentemente dai periodi di interruzione che intercorrono da un contratto ad un altro - si considera a tempo indeterminato.



                          
      Il Direttore Generale ad interim
                                                          Cons. Francesco Verbaro
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